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L’economia della felicità Riflessioni e aspetti metodologici

Modificato da: Il conflitto, rischio e opportunità.  E. Camino & 
A. Dogliotti (a cura di). Edizioni Qualevita, Torre dei Nolfi, 2004.

1 Trascendere = andare oltre, attraverso una ristrutturazione delle rela-
zioni e una ricontestualizzazione del problema in una prospettiva che 
tenga conto dei punti di vista e degli obiettivi di tutte le parti implicate 
nel conflitto.

corso alternativo che comporta il rifiuto sia di esercitare 
violenza contro l’altro, sia di subire passivamente la sua 
violenza (a meno che questo sia, come talvolta avviene 
in una lotta nonviolenta, un mezzo consapevolmente 
scelto per mettere l’altro di fronte agli effetti della pro-
pria violenza e “convertirlo” alla nonviolenza), e per-
corre una terza via centrata sullo sviluppo di una forza 
diversa dalla violenza per affrontare i conflitti.
Questa forza scaturisce da un insieme di capacità e di 
attitudini che vanno individuate e sviluppate.

I macroconflitti

Con questo termine ci si riferisce ai conflitti in cui sono 
coinvolti  gruppi sociali, istituzioni, classi, popolazioni 
intere. Essi sono spesso causati – anche se questo non 
appare esplicitamente – da problemi di accesso e uso di 
risorse naturali scarse: il petrolio, l’acqua, l’accesso al 
mare, minerali preziosi, ecc. Anche molti dei conflitti che 
attualmente vengono presentati come conflitti etnici o 
religiosi nascondono alla base un problema di scarsità 
di risorse, oppure di disparità nell’uso delle stesse.  
Spesso le cause del conflitto non sono esplicite, per-
ché i processi biofisici e le relazioni ecologiche che 
vengono modificati in relazione all’uso delle risorse 
non sono chiaramente riconosciuti: ci si sofferma più 
facilmente sulle evidenze immediate e dirette, per le 
quali si può mettere in luce una relazione lineare di 
causa-effetto, trascurando le cause profonde, capaci 
di provocare effetti secondari, che si manifestano in 
spazi e tempi molto lontani. 
Un’altra causa di conflitto – sempre a proposito delle ri-
sorse naturali – è il valore (in senso etico) che a queste 
viene attribuito da diversi gruppi sociali: per esempio, 
c’è chi attribuisce un valore intrinseco ai viventi, chi 

invece riconosce loro solo un valore strumentale. La di-
versa attribuzione di valore porta a decisioni e ad azioni 
profondamente diverse: si pensi – come esempio – alla 
diversa gestione delle foreste per chi le considera fonte 
di reddito e per chi invece le venera come luoghi sacri. 
In altre situazioni un valore (strumentale o intrinseco) 
può non essere riconosciuto per ignoranza, o per in-
competenza, da gruppi di persone che hanno maggiore 
potere economico o politico rispetto ad altri: l’effetto 
protettivo offerto dal manto erboso sui pendii montani, 
per esempio, o l’effetto di depurazione delle acque da 
parte di ecosistemi umidi, è stato a lungo sottovalutato, 
soprattutto da chi non vive nei luoghi stessi in cui tali 
effetti si manifestano. 

Giochi di bambini nell’ashram di Sevagram, microcosmo del villaggio ideale.
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